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Ciao, nel percorso di formazione presente sul nostro portale, ogni nuova pubblicazione dei con-
tenuti formativi sarà accompagnato da una scheda, pensata per vivere un piccolo laboratorio 
di formazione a livello parrocchiale.
A cosa serve? La scheda non sostituisce il momento (personale) di appropriazione dei contenu-
ti, per questo suggeriamo di pensare il laboratorio solo con gli educatori che stanno vivendo il 
percorso di formazione nella sua integrità.
La scheda vuole provare a far diventare processo i contenuti formativi che sono offerti dal por-
tale. Non ci resta che augurarvi un buon lavoro.

BREVE SINTESI DEI CONTENUTI

Le caratteristiche principali del carisma dell’AC
Importante è avere ben chiaro qual è il carisma 
associativo, non conoscerlo vuol dire sprecare un 
dono che ci è stato dato: disponibilità all’ascolto, 
la comunità, la dedizione... sono solo alcuni dei 
nostri capisaldi.

La centralità della persona e l’attenzione alla 
quotidianità vissuta
Ripartire dalla consapevolezza e dalla responsa-
bilità di prendersi cura dell’uomo: questo è ben 
compreso dal nostro progetto e ben si colloca 

nella rivoluzione pastorale sollecitata da Papa 
Francesco.

L’impegno alla formazione e la chiamata alla 
missione da laici corresponsabili
Il termine formazione richiama l’azione che ci dà 
forma, fisionomia. Perciò formarsi significa ama-
re sé stessi e amare gli altri. Nessuna esperienza 
formativa è poi fine a sé stessa ma è orientata alla 
missione, una chiamata che nell’AC si esprime con 
l’esercizio della corresponsabilità.

CONDIVISIONE

Prendere dei post-it e darne uno ad ogni educatore. In un tempo limitato, ciascun educatore 
proverà, in sintesi, a scrivere ciò che lo ha colpito di più dei contenuti formativi presenti nella 
prima sezione dell’Itinerario B - percorso rosso, “La bellezza dell’AC”. 
Ciascuno potrà incollare il post-it su di un cartellone e brevemente si condividerà quanto è stato 
scritto, provando ad ordinare le condivisioni per ogni tematica emersa.

INNESCA IL PROCESSO

In questa seconda fase vi invitiamo a verificare la vita della vostra associazione parrocchiale 
attraverso queste semplici domande, utili per innescare un processo.

• La nostra vocazione è vivere “un’esistenza cristiana fondata sull’essenziale”. Coloro che 
scelgono l’AC sono chiamati a vivere da laici radicati semplicemente nel battesimo. La 
Parola, l’eucarestia, la domenica, la vita sacramentale, la preghiera e la comunità sono l’es-
senziale per vivere oggi da discepoli. Che posto trovano queste attenzioni nel mio percorso 
personale e nei momenti di formazione nel gruppo educatori?

• E’ importante ricordare che il carisma dell’AC è comunitario. Con che predisposizione inte-
riore viviamo questo carisma? Operiamo nella grande famiglia della Chiesa? Siamo pronti a 
collaborare con la famiglia del mondo? O siamo troppo spesso rinchiusi in noi stessi e nelle 
nostre attività?



Una verifica è fine a se stessa se non diviene generativa di cambiamenti e di buone prassi.
L’ultimo sforzo che vi chiediamo è quello di non limitare il processo precedente ad un semplice 
sfogo sulle difficoltà o le incomprensioni, ma farlo diventare un seme generativo, un avvio di 
processi belli.
Dopo aver rilevato le maggiori difficoltà parrocchiali nell’attuare le attenzioni formative di que-
sto modulo, provate a mettere nero su bianco alcuni cambiamenti/processi da avviare per 
crescere insieme.
Sarà cura del responsabile (o di chi ha coordinato il momento di formazione) consegnare que-
sta verifica al consiglio parrocchiale per un attento discernimento.

ESSERE GENERATIVI

a cura di
AZIONE CATTOLICA ITALIANA - DIOCESI DI NARDÒ-GALLIPOLI
Commissione per la formazione
formazione.acnardogallipoli.it

• Nella vita associativa una parola più di altre assume una rilevanza fondamentale: corre-
sponsabilità. Nessuno decide da sé, nessuno è autoreferenziale, ma è responsabile insieme 
ad altri, costantemente in rapporto con altre realtà. Vivi il tuo servizio educativo come se 
fossi un’isola oppure riconosci l’importanza del camminare insieme e del condividere le re-
sponsabilità? Ti senti supportato nelle tue responsabilità associative?


